[image: image2.png]



Prefettura -Ufficio territoriale del Governo di Cremona

Prot. nr. 35061/2010/E/P.A./A1                               Cremona, 27 dicembre 2010
LA PRESENTE CIRCOLARE NON 

 VERRA’  INVIATA  PER  POSTA
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della Provincia











LORO SEDI






Al Sig. Vice Sindaco di
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CREMONA
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CREMONA







Al Sig. Comandante Provinciale







dei Carabinieri di












CREMONA







Al Sig. Comandante Provinciale







della Guardia di Finanza di












CREMONA






Al Sig. Comandante Provinciale 
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CREMONA






Al Sig. Comandante Provinciale







dei Vigili del Fuoco di












CREMONA

OGGETTO: Prevenzione e vigilanza sul commercio e la detenzione illeciti di artifici pirotecnici ed elencazione degli artifici non classificati tra i prodotti esplodenti.

Allo scopo di indirizzare opportunamente l’attività di vigilanza e prevenzione sul commercio e la detenzione di manufatti pirotecnici in occasione delle prossime festività natalizie e del Capodanno, il Ministero dell’Interno, con circolare nr. 557/PAS.21978-XV.H.8 del 30 novembre 2010, afferente l’oggetto, ha rappresentato la necessità che vengano disposte adeguate misure dirette a consentire l’eliminazione dal mercato dei materiali illecitamente prodotti, importati, commercializzati o comunque detenuti, nella considerazione che lo scrupoloso rispetto della normativa di settore è condizione primaria di tutela della sicurezza dei cittadini.


Al fine di agevolare le attività di controllo e comunicazione dei dati  afferenti i controlli ed i sequestri effettuati, il medesimo Dicastero ha rammentato quanto segue:
PUNTO A) - Prodotti di libera vendita – Tutela dei minori

Per i prodotti pirotecnici “declassificati”, fermo restando quanto stabilito dalle disposizioni in materia di etichettatura richiamate, da ultimo nella circolare dell’8 marzo 2008, n. 557/P.A.S./945.XV.H.MASS(53), allo stato e fino all’entrata in vigore del decreto ministeriale di cui all’art. 18, comma 2, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58,  non si applicano le sole distinzioni nelle categorie V/D e V/E.


In merito, il cennato Dicastero ha rammentato che esclusivamente gli artifici riconosciuti con specifico provvedimento del Ministero dell’Interno come  “declassificati” devono intendersi di libero commercio, sussistendo per il venditore il solo obbligo della titolarità della licenza comunale afferente alla relativa tabella merceologica e non anche quello del possesso della speciale autorizzazione di polizia.


Il quantitativo massimo di tali artifici che un esercizio commerciale può detenere è determinato, oltre che dalla vigente normativa, dai normali rapporti tra la cubatura e le quantità delle merci ordinariamente detenibili, nonché dal Certificato di Prevenzione Incendi, qualora detta attività ricada nelle previsioni del D.M. 16 febbraio 1092.

Per gli esercizi di minuta vendita di prodotti esplodenti tale quantitativo è comunque subordinato a quello degli esplosivi autorizzati con la licenza di polizia, secondo i principi  riportati nella circolare del Ministero dell’Interno del 20 dicembre 1999, n. 559/C.21801-XVIII REG.P.S..


Il medesimo Dicastero ha altresì richiamato l’attenzione sul fatto che, a mente del decreto legislativo n. 313/91, i cosiddetti “declassificati” non possono  essere considerati “giocattoli” e, pertanto, non sono destinati all’utilizzo ed alla vendita ad un pubblico di età inferiore a  14 anni. 

Sarà, conseguentemente, opportuno profondere il massimo impegno per vigilare sul rispetto della cennata disposizione, al fine di scongiurare che il minore di  14 anni possa avere la disponibilità di prodotti che risultino, nel caso di specie, potenzialmente pericolosi per la sua ed altrui incolumità.

A tal proposito, il Ministero ha rammentato che l’inosservanza delle norme che, nel regolare le attività commerciali, sono poste a presidio dell’incolumità dei consumatori ed, in specie, dei minori, oltre ad essere oggetto di specifiche sanzioni di cui alle rispettive normative (Decreto L.vo 6 settembre 2005, n. 206; D. L.vo 27 settembre 1991, n. 313) e di responsabilità civile, diviene oggetto di valutazione per proposte di sospensione o revoca della licenza commerciale.


E’ appena il caso di evidenziare che per gli artifizi non classificati tra i prodotti esplodenti ai sensi del D.M. 4 aprile 1973, non vengono meno le particolari cautele previste dalle specifiche norme in materia di trasporto di manufatti pirotecnici quali merci pericolose (vedasi oltre al T.U.L.P.S. ed al relativo Regolamento, ADR, RID, I.C.A.O., IMO e ADNR).

Per la pronta individuazione dei prodotti declassificati, ri rappresenta che l’elencazione degli stessi è disponibile raggiungendo l’indirizzo http://10.249.8.203/POLAM/INDEX.PHP, selezionando la dicitura “Polizia Amministrativa e Sociale” e scegliendo nel menù verticale “PUBBLICAZIONI”, la voce “DECLASSIFICATI”.

PUNTO B) - Prodotti di IV e V categoria

Come chiarito delle circolari n. 557/P.A.S.16024.XV.II.MASS(53) del 21 novembre 2006 e n. 557/P.A.S.945.XV.H.MASS(53) dell’8 marzo 2008, si rammenta la necessità di una corretta etichettatura al fine di garantire non solo l’effettiva possibilità di controllo dei carichi di deposito, ma la stessa tracciabilità dei prodotti pirici all’atto dell’immissione sul mercato, nonché allo scopo di prevenire i fenomeni di proliferazione della loro circolazione illecita. 

Per entrare in possesso degli artifizi di IV e V categoria, inoltre, è necessario che, esibiti i titoli  ed i documenti necessari, il venditore ne annoti compiutamente gli estremi sul registro di carico e scarico; occorrerà altresì la denunzia ai sensi dell’art. 38 del Testo Unico Leggi di P.S..
PUNTO C) – Prodotti pirici appartenenti alla V categoria – “Gruppo C” – Modifiche normative


Tenuto conto delle modifiche legislative intervenute (Legge n. 29/06), si richiama l’attenzione sulla necessità che la vendita o qualsiasi forma di cessione di materiale esplodente di V categoria Gruppo C, avvenga esclusivamente nei confronti di soggetti maggiorenni che esibiscano al venditore autorizzato un documenti di identità in corso di validità; si ribadisce, altresì, che la predetta normativa ha formalmente restituito, per i prodotti di V categoria Gruppo C gli obblighi di registrazione e di comunicazione di cui agli artt. 38 e 55 T.U.L.P.S. e 108 del relativo Regolamento.

PUNTO D) – Controllo degli esercizi a posto fisso e degli ambulanti


Gli artifizi pirotecnici di IV e V categoria possono essere venduti a privati esclusivamente presso gli esercizi di minuta vendita di prodotti pirotecnici muniti di apposita licenza di polizia e di registro di carico e scarico, sul quale devono essere riportate, oltre alle generalità complete degli acquirenti, anche tutte le altre indicazioni di cui all’art. 108, comma 1°, del Regolamento al T.U.L.P.S. (R.D. 6 maggio 1940, n. 635).


Degli artifici di IV e V categoria è sempre vietata la vendita ambulante. 
Lo stesso divieto vale anche per gli altri esercizi che non siano in possesso della relativa licenza per la minuta vendita di prodotti esplodenti.


E’ invece consentita la vendita, da parte di ambulanti in possesso della relativa licenza, dei soli prodotti pirotecnici “declassificati”. A tale proposito, oltre alle normative di pubblica sicurezza e penali in vigore in materia di prodotti esplodenti, si richiama quanto detto al PUNTO A) in materia di tutela del consumatore ed applicabilità della disciplina sulla sicurezza generale dei prodotti.

PUNTO E) – Materiali oggetto di sequestro – cautele e provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria

Gli eventuali artifizi, comunque sequestrati, dovranno essere affidati, in giudiziale custodia e secondo criteri cautelativi, anche per le esigenze del maneggio e del trasporto, esclusivamente ai titolari di locali civili o militari autorizzati al deposito di manufatti di IV e V  categoria, nei limiti qualitativi e quantitativi previsti dalle relative licenze.


Ulteriori speciali cautele, con riguardo alla loro maggiore pericolosità oggettiva, saranno poste per i prodotti non riconosciuti. Particolare cura dovrà essere posta nell’evidenziare alla competente Autorità Giudiziaria l’esigenza, a tutela della sicurezza  ed utilizzabilità commerciale dei depositi nella disponibilità del custode giudiziale, di procedere, nei tempi più ristretti consentiti dalle esigenze giudiziali e comunque non oltre la data di scadenza del prodotto, se indicata in etichetta, alla destinazione definitiva della massa degli artifizi sequestrati (che, ove si tratti di materiali illecitamente prodotti, detenuti o commercializzati, è sempre la distruzione controllata in contesti autorizzati allo smaltimento di esplodenti e mediante forni o altre metodologie, conformi alle normative ambientali), mantenendo, per le esigenze probatorie, gli esami, le perizie e i campioni che saranno ritenuti necessari. Deve essere comunque evitata, per evidenti ragioni di sicurezza, la conservazione di elevati quantitativi di prodotti sequestrati all’interno delle strutture delle Forze di Polizia che non possiedano i requisiti propri dei depositi sopra menzionati.
PUNTO F) Normativa comunitaria, marcature e categorie


Nel richiamare il contenuto della circolare n. 557/P.A.S.19818.XV.H.MASS(77)BIS del 4 novembre 2010 - portata a conoscenza  delle SS.LL. con nota nr. 33249/2010/Esp/P.A./A1  del 6 dicembre 2010 - il Ministero dell’Interno ha comunicato che, a tutt’oggi, non è stato classificato alcun prodotto pirotecnico munito dell’attestato di esame “CE del Tipo”; pertanto, alcun manufatto recante detta marcatura di conformità, costituita dalle iniziale CE, potrà essere lecitamente rinvenuto nel territorio nazionale. Alla luce di quanto sopra, si ribadisce che sull’etichetta dei prodotti pirotecnici declassificati non è richiesta indicazione di categoria V/D ovvero V/E.
In relazione al presente punto, informo, inoltre, che  il Ministero dell’Interno, con direttiva del 23 dicembre 2010, nel fornire chiarimenti nella materia in discussione, a seguito di quesiti posti in proposito, ha sottolineato che nessun articolo pirotecnico, recante solo gli estremi afferenti la citata “marcatura di conformità” può essere lecitamente commercializzato in Italia.


Potrebbe verificarsi, comunque, la fattispecie di manufatti che, tra le varie informazioni, riportino gli estremi di un’avvenuta omologazione da parte di un Ente notificato europeo e, contestualmente, l’etichetta indichi anche i dati del riconoscimento e classificazione, ai sensi dell’ art. 53 del Testo Unico delle Leggi di P.S..


In tale caso, i prodotti sono da considerare lecitamente immessi nel mercato, poiché per gli stessi, come previsto dall’art. 18, comma 7°, del decreto legislativo 4 aprile 2010, nr. 58, valgono ancora i provvedimenti ministeriali di riconoscimento già emanati.

Tali  provvedimenti, se puntualmente riportati in etichetta, sono i soli estremi a cui fare riferimento in fase di controllo e, ove riscontrati veritieri, consentono la commercializzazione degli artifizi, se anche rispondenti a caratteristiche di conformità con il modello omologato dal Ministero dell’Interno.

Ribadisco, altresì, che, rispetto agli anni precedenti, nelle more dell’emanazione dei decreti di attuazione del cennato decreto legislativo, la normativa vigente risulta invariata e, conseguentemente, non sono giustificati i sequestri di artifici pirotecnici effettuati a causa della mancanza della “marcatura CE” sugli articoli medesimi.
oooOOOooo


Nel richiamare la sensibile e particolare attenzione sul delicato argomento, che investe profili di massima tutela della pubblica incolumità, essendo elevatissimo il rischio di incidenti che possono coinvolgere non solo gli esercenti le attività abusive, ma anche gli stessi acquirenti o soggetti assolutamente estranei all’illecito acquisto, confido che le SS.LL. vorranno opportunamente sensibilizzare il personale dipendente addetto allo specifico settore e le categorie commerciali interessate, allo scopo di assicurare la più puntuale ed incisiva attività di vigilanza in occasione delle imminenti festività.


Per il Presidente della Provincia e per i Sindaci, trasmetto la presente esclusivamente a mezzo pubblicazione nell’area privata del sito della Prefettura (http://sito.rup.cr.it/prefettura-utg.cremona/), unitamente a copia della circolare del Ministero dell’Interno del 30 novembre 2010 ed alle successive emanate in materia, contenenti i dettagli operativi che le SS.LL. avranno cura di far pervenire ai rispettivi Comandi di Polizia Locale incaricati delle attività di controllo e di sequestro.

I Comandi Provinciali dei Carabinieri, della Guardia di Finanza, del Corpo Forestale dello Stato e dei Vigili del Fuoco, potranno reperire le richiamate circolari ministeriali,  accedendo alla medesima area privata, a mezzo delle credenziali di accesso (nome utente e password), già comunicate.
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